
LUNEDÌ 11 NOVEMBRE 1991 ECONOMIA E LAVORO PAGINA 1 1 L'UNITÀ 

Uno studio Nomisma per l'Intersind 
sui contratti di «gainsharing» 
che prevedono la partecipazione 
dei dipendenti ai risultati aziendali 

In Italia, alla fine del 1989, 
il 30% degli addetti di imprese 
medio-grandi ne sono stati interessati 
Meno conflitti, più qualità 

Quando Futile va in busta paga 
Riducono il conflitto, migliorano la qualità del pro
dotto, coinvolgono i dipendenti alla gestione dell'a
zienda. Sono queste le qualità dei accordi di gain
sharing, ovvero di divisione del guadagno, secondo 
uno studio realizzato da Nomisma per l'intersind. 
Accordi che, secondo i ricercatori, sono destinati ad 
aumentare. Ma non nella pubblica amministrazio
ne: «Sarebbe uno spreco di risorse». 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Possiamo chia
marle «(orme di retribuzione 
variabile» o, usando un termi
ne importato ancora una volta 
dagli americani, gainsharing. 
La traduzione letterale 0 illu
minante: divisione del guada
gno. Quale? Quello di un'im
presa metalmeccanica pubbli
ca o privata, quello del super
mercato o di una delle filature 
di Prato con i propri dipenden
ti. Purché guadagno ci sia. Per 
condividere», per crearne di 
più quando non e abbastanza, 
per migliorare la produttività e 
la qualità dei prodotti, negli ul
timi anni c'è un fiorire di ac
cordi. Accordi di 'gainsha
ring», appunto. Grandi inven-
ton gli americani, gli europei 
hanno seguito l'esempio e gli 
italiani con loro. Uno studio su 
questo tipo di intese e stato 
realizzato da Nomisma per 
ronln rtnU'tntorBÌnd 

La sintesi di un volumetto di 
80 pagine con grafici e tabelle 
è che «gli accordi retributivi 
che prevedono la partecipa
zione dei dipendenti ai risultali 
aziendali migliorano la pro
duttività». E non basta •riduco

no la conflittualità», 'soddisfa
no le aspirazioni dei dipen
denti di lavorare in un miglior 
clima aziendale», •costituisco
no ulteriori occasioni di parte
cipazione e di coinvolgimene 
dei lavoratori ai risultati del
l'impresa». Una sorta di tocca
sana. 

Ma ecco i numeri. Nel nostro 
Paese la diffusione dei contrat
ti con clausole che legano una 
parte della retribuzione ad in
dicatori di performance azien
dali sta diventando un feno
meno consistente. Lo studio 
indaga su 128 di questi siglati 
tra il 1984 e il 1989. segnalati 
dalla stampa a livello naziona
le e da altre fonti e rileva che a 
fine 1989 circa 700mila dipen
denti erano stati interessati a 
questa forma di sperimenta
zione. Fino alla prima meta 
degli anni Ottanta erano state 
coprattutto lo arandi oaiondo 
private della distribuzione ad 
adottarli. Dal 1985 e il boom 
delle partecipazioni statali, in 
particolare quelle dei settori 
metalmeccanico e siderurgico. 
Sono le grandi aziende, al 70%, 
quelle con più di 200 addetti, a 
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Rninfarina 
gioca d'anticipo 
E va fuori tema 
• 1 C'era una volta un grande convegno organizzato dalla 
Confindustria a Firenze. Il tema era allettante. Esso può esse
re cosi riassunto: >La rinascita del Paese parte a scuola». È il 
titolo, in quinta pagina, su HSole-24 ore di sabato. La Confin
dustria ha radunato nel salone dei Cinquecento di Palazzo 
Vecchio, a Firenze, una folla straripante. Interventi, relazio
ni, persino una intervista filmata a Ralf Dahrendorf. E poi 
che cosa compare su tutte le prime pagine del giornali? 
L'annuncio minaccioso e reiterato circa le sorti della «ano
mala» scala mobile. Lo stesso 24 ore. in prima pagina, squil
la cosi: 'Pininfarina: grandi distanze sul salario». Questo è II 
messaggio concreto che viene consegnato ai cronisti. Mes
saggio che incendia gli animi, suscita titoli drammatici. Ma 
non era la scuola italiana la vera 'anomalia»? 11 tema scom
pare dalle cronache (salvo, nelle pagine inteme, il soprad
detto // Sole-24 ore e // Manifesto). Ma c'era bisogno di tro
varsi in tanti a Firenze per ripetere un requiem stucchevole 
sulla scala mobile? 

Eppure quel convegno aveva fornito riflessioni magari di
scutibili, ma interessanti. Come la denuncia del professor 
Romano Prodi sul fatto che l'Italia ha un obbligo scolastico 
fermo a otto anni, mentre la Germania 6 da tempo a 12. Co
me l'annotazione sul fatto che oggi l'analfrbcta -non e più 
chi non sa ne leggere nò scrivere, ma chi non sa esprimersi 
in corretto italiano». È l'analfabetismo di origine televisiva. 
Mali antichi e moderni, magari osservati dagli imprenditori 
con occhi interessati. Ed ecco, con Giancarlo Lombardi, la 
polemica con quel movimento della Pantera, nato e rapida
mente defunto, ma che aveva avuto almeno il merito di apri
re un dibattito di massa sul sistema scolastico. Ecco, con An
tonio Rubcrti, la proposta di adottare dei ticket, dopo la sa
nità, anche per la scuola (come se già non ci fossero seri 
sbarramenti economici). Ma, insomma, quello era il tema di 
Firenze: la scuola. E sembrava che ci fosse, sotto, la consta
tazione che, anche da un punto di vista -capitalistico», la via 
della «competitività» forse parte da qui, non dalla scala mo
bile. 

E invece no. Quelle sono rimaste elucubrazioni da affida
re ai posteri. La sostanza e stata un altra. Proviamo a pensa
re ad un cittadino, confinato in un isola lontana, assente da 
6-7 anni dall'Italia. Egli torna in questi giorni e che cosa tro
va? Gli stessi titoli sui gioviali. Abolire la scala mobile. Una 
specie di drappo rosso, lanciato verso mandrie di tori un po' 
abbruttiti. Ma forse non 6 un sintomo di lorza. Non convince 
l'immagine di un Pininfanna che, per dirla con una battuta 
un po' cretina, smette i panni d'«agnelli», per indossare quel
li del lupo. Il leader della Confindustria lorse tenta affanno
samente di giocare d'anticipo. L'offensiva potrebbe diriger
la, (sulla scuola? perche no?) verso il governo. Ma non ha il 
coraggio, l'autonomia, necessari. E sa che ormai e iniziato 
un colossale scontro sulle ristrutturazioni. A suon di casse 
integrazioni, prepensionamenti. Con giovani che vogliono 
lavorare e anziani che non intendono abbandonare. Una 
partita di diritti e di poteri. La bandierina ciclici scala mobile 
serve solo per cominciare a giocare, fingendo di dare un col
po so»to lacintura all'avversario. 

|g] Piopn*tì(x*Mca 

fJJ PartoafHHione ilatala 

BJ ImproM coopwaljve 

• ] Presta privata 

Nel grafico 
la ripartizione 
in percentuale 
dei dipendenti 
coinvolti 
in contratti 
di gainsharing 

Dipendenti interessati a contratti d i ga insha r i ng 
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scegliere il gainsharing. In par
ticolare quelle metalmeccani
che e siderurgiche, seguite dal
le aziende tessili e dai servizi. 
Gli accordi siglati all'Enel, alla 
Sip e all'ltalcable coprono 
complessivamente 200mila di
pendenti. Lentamente, ma la 
dimensione del fenomeno e 
ancora molto contenuta, si 
stanno diffondendo nelle 
coop. Negli accordi di gainsha
ring sono diversi i tipi di coin
volgimento: dai circoli di quali
tà ai comitati misti fra manage
ment e dipendenti, gruppi di 
lavoro o altro. Fra le aziende 
che scelgono i circoli di qualità 
il 71% riscontra un impatto po
sitivo sulla qualità del prodot
to. Il 67% di quelle che scelgo
no i comitali misti hanno inve
ce buoni risultati sulla riduzio
ne del conflitto. 

Ma perché si stipulano ac
cordi di salario variabile? Se
condo lo studio di Nomisma a 
sollecitarli sono diversi fattori: 
l'intensità della concorrenza, 
la diffusione di tecnologie fles
sibili e di modelli innovativi di 
gestione della produzione, la 
necessità, per le aziende, di fa
re un salto di qualità sul piano 
dell'efficienza, dei costi e della 
qualità. Accanto ai fattori eco
nomici avrebbero operato al
cuni mutamenti culturali che 
hanno investito in tempi e mi-
MJIC diveiai le aziende, i lavo
ratori dipendenti e le loro or
ganizzazioni. 

Magainsharing non è una 
sintesi buona per tutti gli ac
cordi di salario variabile. Serve 
profitsharing per Identificare le 
intese che impiegano come 

parametro di riferimento per la 
parte variabile della retribuzio
ne misure economiche di red
ditività aziendale dedotte dei 
bilanci. Si chiamano piani di ti
po Esop. dove Esop sta per 
Employee share ownership 
plans, quelli dove una parte 
degli utili aziendali è destinata 
all'acquisto di azioni che ven
gono messe in un fondo co
mune, le cui quote sono asse
gnate ai dipendenti. L'unico 
esempio italiano e l'accordo 
Montedison del 1987. Ci sono 
poi i piani Scanlon nei quali il 
parametro utilizzalo e il rap
porto tra costo del lavoro e fat
turato. Il premio è distribuito 
con carenza semestrale o an
nuale. Gli esempi italiani sono 
la Fiat e l'Olivctti. E ancora i 
piani di productioily sharing o 
di qualìty sharing quando i pa
rametri utilizzati sono produtti
vità del lavoro, saturazione de
gli impianti, percentuali di 
scarti. Il più noto tra i piani di 
questo tipo è l'improshareche 
si ritrova negli accordi Aeritalia 
e Zanussi. 

Secondo l'istituto di ricerca-
questi accordi sono destinati a 
diventare spmprp Hi più Si 
continueranno ad estendere 
nelle imprese medio grandi e 
un po' meno in quelle piccole. 
C e persino un consiglio dei ri
cercatori. Non si cerchi di in-
uuUuiie 11 gulitstiurtng nel con
tratti di lavoro della pubblica 
amminictraaiono. PcrchS? *C'C 
l'alto rischio che essi si risolva
no in pure erogazioni salariali 
senza alcun corrispettivo in 
termini di migliorata prestazio
ne». 

Opera dal 1989, a Napoli, un'associazione per promuovere l'imprenditoria femminile 

Dall'idea al progetto, al piano d'impresa 
Còme far crescere una donna-manager 

ANNAMARIA LAMARRA 

STB NAPOLI. -Le donne do
vrebbero avere istituitici per i 
loro figli, frequentare botteghe 
gestite solo da donne, e indos
sare abiti fatti esclusivamente 
da sarte». Cosi alla fine del Set
tecento l'inglese Priscilla Wa-
kcfield, autrice di uno dei pri
mi pamphlets femministi dedi
cati al lavoro delle donne, 
sponsorizzava l'attività delle 
ladies e la loro «differenza» con 
secoli di anticipo rispetto alle 
sue omologhe del Novecento. 
Da allora la specificità femmi
nile nel mondo del lavoro si è 
affermata attraverso non po
che controversie, ma non c'6 
dubbio che l'associazionismo 
sia stato riconosciuto fin dall'i
nizio come elemento di cresci
ta e di (orza per l'altra metà del 
cielo. 

Impostasi in ambiti diversi, 
dall'editoria all'Università, alla 

fabbrica, l'idea e la pratica del
la cooperazione fra donne tut
tavia, in Italia soprattutto, ha 
connotato meno lo spazio del
l'impresa privata, che ha sem
pre presentato non pochi pro
blemi, come dimostra il nume
ro di piccole attività messe in 
piedi e scomparse con rapidità 
rivelatrice. Proprio con l'obiet
tivo di aiutare le donne nel loro 
viaggio dentro l'impresa, sono 
sorti da un po' di tempo gruppi 
e cooperative. In questi giorni 
a Napoli il problema è stato af
frontato dall'associazione 
Donna e impresa, fondata nel 
1989 da Maria Pia Ponticelli, 
una Intraprendente docente, 
esperta di informatica che si e 
trasformata in manager e ha 
deciso di rispondere ad una 
domanda in crescente aumen
to, anche se scarsamente visi
bile. Anche nel Mezzogiorno 
infatti l'esigenza di autonomia 

e di -un lavoro tutto per se» ha 
fatto nascere numerose picco
le imprese con gli obiettivi più 
disparali, dall'offerta organiz
zata da babysitteraggio alla 
produzione domestica di sca
tole dipinte a mano per finire 
con chi offre cibo e assistenza 
in occasione di feste per bam
bini e compleanni. 

Per tutte c'6 però il proble
ma di nmanerc sul mercato, 
diventare visibili, sfruttando 
anche le nuove possibilità pre
viste dalla legge per le pari op
portunità, come dalla 44 (leg
ge De Vito per lo sviluppo del
l'imprenditorialità giovanile, 
ndr). «Il primo problema è in
fatti l'informazione - spiega la 
Ponticelli - per esempio otte
nere un linanziamento dall'uf
ficio pari opportunità della 
Cec non e difficile, purché il 
progetto suoni credibile e si 
prevedano almeno due posti 
di lavoro». 

• 1 Contrattobracclaiiil.il 
18 novembre prossimo il mini
stero del Lavoro proverà nuo
vamente a chiudere in modo 
definitivo il rinnovo contrattua
le dei lavoratori agrìcoli. Dopo 
il tentativo andato In fumo nei 
giorni scorsi, il ministero ha in
fatti, convocalo tutte le parti 
sociali - i sindacati di categoria 
e le tre organizzazioni datoriali 
Confagricoltura, Coldiretti e 
Confcollivatori - per porre la si
gla ufficiale al nuovo contratto 
nazionale. La Confagricoltura, 
che fino ad ora si e rifiutata di 
firmare la mediazione ministe
riale già accettata e siglata da 

• tutti gli altri, ha dichiarato la 
sua disponibilità a condizione 
di una moratoria di un anno 
della decorrenza degli aumen
ti economici provinciali e di un 
chiarimento sull'articolo 57 del 
contratto. Rispetto alle modifi
che suggerite da Confagricol
tura, la Rai-Cgil aveva ribadito 
che il contratto firmato l'8 otto
bre non poteva essere stravol
to, e che il ministero del Lavo
ro era il garante del rispetto 
dell'intesa. Invece, il direttore 
generale dei rapporti di lavoro 
del ministero di Via Flavia, Giu
seppe Cacopardi, auspica - ri
ferendosi alla moratoria - che 
•il sindacato accetti questo ul
timo compromesso, poiché la 
posizione di Confagricoltura 
sembra ben fondata conside
rando che il 75% degli aumenti 
nazionali sarà pagato già al 
pnmo gennaio '92 e che oc
corre distribuire con equilibrio 
gli aumenti sino al 30 giugno 
'94, scadenza dei contratti in

tegrativi provinciali». Sul chiari
mento sull'articolo 57 per Ca
copardi -non è il caso di dram
matizzare poiché era già nello 
spirito delle intese del 4 otto
bre: ove non potessero essere 
utilizzati per la raccolta dei 
prodotti solo lavoratori comu
ni, la retribuzione agevolata 
potrà essere estesa ai qualifi
cati, alle condizioni che saran
no comunque compiutamente 
definite in sede di contrattazio
ne integrativa provinciale». 
Agricoltura. Un milione di 
agricoltori scenderà il 18 di
cembre nelle piazze di cento 
province italiane per rivendi
care una revisione della politi
ca economica italiana che as
segni all'agricoltura un posto 
adeguato nel sistema produtti
vo. Il carattere e le ragioni della 
mobilitazione sono state illu
strate al ministro Goria da Giu
seppe Avolio, presidente della 
Confcoltivatori, che ha sotto
posto al titolare del dicastero 
dell'Agricoltura l'esigenza di 
ottenere nella legge finanziaria 
il riconoscimento di un'equa 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali e il rifinanziamento della 
legge 590 sulle calamità natu
rali. 

Keller. Si e svolto nei giorni 
scorsi un incontro tra l'asses
sore dell'industria della Regio
ne Sardegna Blsta Zumi, i rap
presentanti della Keller mec
canica, delle organizzazioni 
sindacali e del consiglio di fab
brica, nell'ambito di un appro
fondimento sulla situazione di 
alcune attività del villacidrese. 

Per insegnare a muoversi tra 
i mille vicoli delle normative, 
delle leggi e del mercato, l'as
sociazione ha organizzato una 
serie di corsi, cominciati in 
questi giorni, con la collabora
zione della Provincia e del mi
nistero del Lavoro. Le parteci
panti, tutte in età tra i 25 e i 40, 
con percorsi scolastici ed esi
stenziali diversi, imparano co
me trasformare un'idea In un 
progetto, costruire un piano 
d'impresa e cavarsela con i do
cumenti contabili. Ma l'attività 
del gruppo non si esaurisce 
nella didattica. Donna e im
presa e la punta avanzata di un 
networking che si propone di 
raggiungere imprenditrici, diri
genti d'azienda, consulenti, 
docenti, tutte quelle donne 
che hanno a che fare con il 
mondo dell'impresa non 
esclusivamente italiano. Insie
me con le docenti dell'Univer
sità di Sheffield hanno dato vi-

Cipputi 

ta all'Associazione intemazio
nale Witec (Women in tech-
nology curopean community) 
che ha la finalità di sostenere e 
incoraggiare la presenza fem
minile nel campo tecnologico-
scientifico. Sostenuta dalla 
Cce, l'associazione si avvale 
della collaborazione di istitu
zioni come la Camera di Com
mercio e Industria di Parigi, la 
Open University di Londra, il 
Politecnico di Uverpool. 

Ix' aspiranti manager italia
ne comunque tra poco avran
no uno strumento in più; in li
breria per i tipi della Franco 
Angeli troveranno Viaggiando 
verso l'impresa di Maria Pia 
Ponticelli e Costanza Fanelli, 
una sorta di vademecum, ricco 
d'informazioni per chiunque 
abbia intenzione di mettersi in 
proprio, ma si senta ancora, 
come dichiaravano le leaders 
inglesi del movimento delle 
Cooperative «con una mano 
locala dietro». 

L'incontro (sollecitato dai sin
dacati) è servito a definire una 
visione conoscitiva ufficiale 
della situazione del gruppo 
Keller, le sue prospettive di svi
luppo, i problemi contingenti e 
futuri, in mudo da potere atti
vare gli strumenti più idonei 
per il sostegno, il potenzia
mento e lo sviluppo dell'azien
da. I rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali hanno 
espresso forte preoccupazione 
per la annunciata messa in 
cassa integrazione di 299 lavo
ratori entro il 2 dicembre che 
manifesta «il persistere e l'ag
gravarsi della crisi del settore». 
Cementlr. I riflessi occupazio
nali e di mercato della cessio
ne della Cementir sono state al 
centro di un incontro tra i sot
tosegretari alle Pp.Ss. Sebastia
no Montali e Paolo Del Mese, e 
Cgil. Cisl e Uil. «Un incontro 
positivo» lo ha definito il segre
tario confederale Cisl, Natale 
Forlani, anche se "interlocuto
rio». Meno conciliante il segre
tario degli edili della Uil, Lcar-
co Sacchetti, che «pur apprez
zando la sensibilità manifesta
ta dal ministero» deve ammet
tere che «ciò non ha fatto venir 
meno le preoccupazioni per 
quanto riguarda il manteni
mento dell'occupazione, gli 
investimenti programmati e il 
mantenimento dell'assetto 
produttivo». I sindacati, nel 
corso dell'incontro, hanno ri-
confermato la contrarietà alla 

cessione «che - ha detto Forla
ni - sarà manifestata in tutte le 
sedi in cui verranno valutati i 
piani di ristrutturazione delle 
Pp.Ss» e chiesto che nelle con
dizioni di vendita siano posti 
una serie di paletti per salva
guardare l'occupazione e la 
continuità produttiva dell'a
zienda». Il ministero, dal canto 
suo, come informa una nota, 
ha preso atto del «no» sindaca
le alla cessione dell'azienda e 
si e impegnato a tenere pre
senti le sue preoccupazioni 
anche nella successiva fase 
della procedura avviata dopo 
l'assenso del Cipe alla cessio
ne. Ministero e sindacati han
no infine concordato di avere 
nuovi incontri sul tema delle 
privatizzazioni «anche per ap
profondire le linee di politica 
industriale» delle Pp.Ss. nel cui 
ambito va collocata anche la 
cessione della Cementir. 
Slnagl-Cgll. Il comitato diret
tivo del sindacato dei giornalai 
della Cgil (Sinagi), informa 
una nota, ha eletto la nuova 
segreteria nazionale. Segreta
rio generale e stato eletto Giu
seppe Lo Casclo; segretari ge
nerali aggiunti sono stati eletti 
Franco Marìotli e Gianfranco 
Silenzi; segretari nazionali En
zo Bardi, Giuseppe Costa e Ita
lo Fabbian. 

Sardegna. I servizi di linea ge
stiti dall'Azienda regionale sar
da trasporti, rimarranno bloc

cati domani e mercoledì pros
simi per uno sciopero indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
aziendali aderenti a Cgil-Cisl-
Uil. Le 48 ore di lotta sono state 
decise per il mancato rinnovo 
del contratto di lavoro scaduto 
ormai da due anni. 
Alluminio, -l-c produzioni 
dell'alluminio devono uscire 
dall'Efim e passare all'Eni». I 
segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil di Venezia (Adriano Calza-
vara, Giorgio Bezzi e Livio Fer
rarese) nel corso di un incon
tro sulla crisi dell'alluminio e 
sulla decisione dell'Alumix, la 
finanziaria dell'Efim, di chiu
dere la Sava di Fusina hanno 
lanciato un appello per difen
dere le fabbriche del pnmano 
dell'alluminio a Porto Marghe-
ra e per salvaguardare gli inve
stimenti promessi sulla chimi
ca. Secondo i sindacati la stra
da da seguire e appunto l'usci
ta del comparto alluminio dal
l'orbita dell'Efim e il suo pas
saggio all'Eni, «che ha risorse, 
tecnologie e insediamenti per 

3700 lavoratori senza contratto 
Cobas: sciopero per 48 ore dal 19 

Assistenti di volo 
Al via una trattativa 
molto difficile 
Dipenderà molto dal gruppo Alitalia se la trattativa 
per il rinnovo contrattuale degii assistenti di volo tro
verà uno sbocco positivo. Tra i lavoratori circola un 
diffuso senso di responsabilità, ma la costante viola
zione del vecchio contratto, sostengono i Confede
rali, è una delle ragioni che ha provocato la nascita 
dei Cobas. Gli stessi che hanno dichiarato 4.8 ore di 
sciopero da martedì 19 a lunedi 25. 

MICHELE RUQQIERO 

avi ROMA 11 fattore tempo po
trebbe rivelarsi un avversario 
insidioso nelle trattative per il 
rinnovo contrattuale degli assi
stenti di volo del gruppo Alita
lia. Tra azienda e sindacati 
conieaerali. cne si ntrovano 
oggi alle 14 all'lntersind per 
una nuova iianclie Ui un con
fronto avviato il 17 ottobre 
scorso, si 6 inserito di prepo
tenza un coordinamento degli 
assistenti di volo. Un Cobas 
inatteso. Trecento «tessere» su 
3700 lavoratori. Poche? Tante ' 
Sufficienti comunque per 
spiazzare chi voleva gestire 
l'ingresso del «nuovo» (leggi 
contratto), ignorando l'appli
cazione del vecchio, sembra
no suggerire i volantini diffusi 
dai delegati delle rappresen
tanze sindacali Alitalia. 

Nello sciopero del 18 otto
bre scorso i Cobas hanno «te
stato» gli indici di popolarità 
tra la categoria. Le cifre hanno 
dato un esito duplice: il 20,2 
per cento degli assistenti in 
servizio ha accolto l'invito di 
sciopero, ma a terra si sono 
contati soltanto quattro voli, di 
cui due cancellati per motivi 
tecnici. Corposa la replica il 
coordinamento di base che 
annuncia dietro l'angolo altri 
quattro scioperi di 12 ore (dal
le 6 alle 18) per martedì e mer
coledì prossimi, domenica 24 
e lunedi 25. 

Un ballon d'essai? I confe
derali sono cauti. Moderati i 
giudizi, anche se c'è chi - e la 
confidenza di un delegato -
per la campagna sempre nobi
le (ma i mezzi potrebbero ren
derla lercia) del tesseramento 
strizza volentieri l'occhio al 
coordinamento di base. Chi 
azzarda un giudizio meno fel
pato, «scarica» la palata bol
lente sull'Alitalia. Il nocciolo 
del problema pare non stia in
fatti nel nuovo contratto, ma 

sull'applicazione di quello in 
uscita. La trattativa procede a 
passo ndotto, appesantita dal 
lavoro delle commissioni tec
niche, ma rispetta i tempi delle 
ordinane contrattazioni sinda
cali. Le differenze iniziali sono 
sensibili, ma nessuno fa circo
lare proclami allarmistici; an
che se Cgil, Cisl e Uil hanno di 
fatto rimandalo al mittente l'i
potesi di un contratto-fotoco
pia di quello siglalo lo scorso 
anno per i piloti. Insomma, au
menti salariali adagiati sulla 
curva dell'inflazione, ma non 
mano libera su orari di lavoro 
«ab libitum». 

Il «quoudiano» e sotto accu
sa. Il risentimento degli assi
stenti di volo, che la sponda al 

" reclutamento dei Cobas, nasce 
; da organici ridotti all'osso, da , 

riposi rinviati «sine die», da un 
«essere» che è ben distante dal-
['«apparire» promozionato 
dasll'Alitalia. Dice un delegato 
•Il battage pubblicitario dell'a
zienda sul nuovo servizio di 
bordo olferto e giustissimo, la 
sensibilità verso il cliente dove
rosa, ma ce ne vorrebbe altret
tanta verso gli assistenti costre-
ti a turni di lavoro pesanti» 
Comportamenti unilaterali che 
lasciano senza punto d'appog
gio i lavoratori costretti a vivere 
nell'incertezza per l'assenza 
addinttura della nuova prò 
grammazione invernali con 
l'entrata in vigore dei nuovi 
orari. 

Una posizione non facile 
dunque per Cgil. Cisl e Uil, pro
pense ad uno sterile compro
messo per evitare il classico 
muro contro muro che si rive
lerebbe esiziale in una fase in 
cui il trasporto aereo e percor 
so da una sene di conflittualità, 
dai controllori di volo del sin
dacato autonomo Lieta ai di
pendenti di Civilavia. 

risollevare il settore». 
Gilda. Il segretario dei comita
ti di base degli insegnanti «Gil
da» Sandro Giglioni ha invitato 
i segretari di Cgil, Cisl e Uil e lo 
Snals a «verificare la possibilità 
di una battaglia unitana che 
abbia almeno come obiettivo 
costringere il governo all'aper
tura della trattativa sul rinnovo 
del contratto della scuola». Gi
glioni, rilevando, in una nota, il 
«sempre meno comprensibile 
e giustificabile silenzio fuori
legge del governo» e la «politi
ca di passiva quiescenza di 
snals e confederali» ha ribadito 
che, allo scopo di riawiare il 
confronto «la Gilda e disposta 
a metter in secondo piano il 
suo interesse particolare, an
che in un momento in cui ri
scuote consensi per il latto di 
esser l'unica organizzazione 
sindacale impegnata nella bat
taglia contrattuale». 
Caricai. La mancanza di una 
politica di rilancio dell'azienda 
che ha determinato nsultati la
cunosi ed insoddisfacenti sul 
piano economico, l'assenza di 
una strategia evolutiva e di un 
progetto di valorizzazione del
le risorse sane, l'enorme con
tenzioso creato artatamente 
tra personale ed azienda che 
fa ulteriormente lievitare il dis
sesto organizzativo: sono que
sti gli addebiti principali che la 
Falcn e la Fiba-Cisl muovono 
alla gestione, definita «delu
dente», del presidente della 
Cassa di risparmio di Calabria 
e Lucania, nnaldo chidichimo. 
Le organizzazioni sindacali. 

nel quadro dei previsti scioperi 
del 15, del 21 e del 22 novem
bre prossimi, preannunziano 
una grande manifestazione al
la direzione generale dell'isti
tuto di credito, anche perchè 
«prefigurano una possibile ac
quisizione a basso costo della 
Caricai ed una trasformazione 
in spa che, nelle (orme in cui 
viene prospettala, consentirà 
alla Cariplo la definitiva appro
priazione della cassa con con
testuale riduzione dell'azienda 
ad una semplice rete sportella-
re». 
Dreher. Il Dipartimento del 
Mezzogiorno ha segnalato al 
comitato di gestione dell'A-
gensud (la struttura che eroga 
i finanziamenti dell'intervento 
straordinario) che s/jno venuti 
a mancare i presupposti per i 
quali erano state concesse alla 
Dreher agevolazioni industriali 
sulla base di un progetto di 
ampliamento e ammoderna
mento dello stabilimento di 
Popoli (Pescara), per un inve
stimento di circa sci miliardi e 
mezzo. Lo ha comunicato il 
Presidente del consiglio An-
dreotti in replica a un'inlerro 
gazione parlamentare sulla 
decisione dell'azienda di chiu
dere lo stabilimento e licenzia
re i 140 dipendenti. Andrcotti, 
inoltre, ha reso noto che lo 
slesso Dipartimento ha anche 
chiesto all'Agensud di accerta
re l'eventuale .sussistenza di 
agevolazioni concesse per pre
ci-denti progetti «ai fini della 
loro revoca e del conseguente 
recupero delle somme che fos
sero state corrisposte». 

http://Contrattobracclaiiil.il

